
LO SAI CHE...
Se le chiamate 
anonime 
diventano 
moleste per il 
destinatario, si rende 
necessario scoprire da chi 
provengono. I due principali 
strumenti usati per risalire 
al numero sono i seguenti: 
Whooming è un sistema che 
prevede, previa registrazione 
sul sito, la deviazione della 
chiamata anonima rifiutata 
verso il numero whooming e 
la rivelazione in un secondo 
momento via mail al 
destinatario; Ovveride: è un 
sistema messo a disposizione 
dalla propria compagnia 
telefonica, generalmente a 
pagamento.

UN EREDE È LEGITTIMATO A CONSULTARE COPIA DEL TESTAMENTO IN TRIBUNALE
Buongiorno avvocato, gradirei  dei 
chiarimenti  in merito al testamento 
di mia zia, deceduta 3 mesi fa. Lei era 
vedova e senza figli con sette nipoti 
ed io unica nipote diretta in quanto 
figlia di suo fratello. 
Dopo la sua morte non sono più sta-
ta informata sull’eredità, tranne che 
da  alcuni conoscenti che mi hanno 
informato a voce  che ha lasciato un 
testamento (che io non ho mai visto) 
dove è scritto di aver lasciato tutto ai 
tre nipoti prediletti. 

Vorrei solo sapere se questi sono ob-
bligati a darmi almeno una copia del 
testamento o se posso io in qualche 
modo farmi avanti. Gradirei una rispo-
sta. La ringrazio e la saluto.

Serena Bombardelli

Risponde l’Avv. Roberta Raimondi 

Gent.ma Serena,
La ringrazio per il Suo quesito.
Al riguardo, Le comunico che c’è la 
possibilità di conoscere del testamento, 

in quanto il notaio è tenuto a renderlo 
noto mediante trasmissione alla can-
celleria del Tribunale del luogo di ultimo 
domicilio del defunto. La consultazione 
non comporta alcun costo e può essere 
richiesta da chiunque ne faccia richie-
sta ai sensi degli artt. 622 c.c. e 55 disp. 
Att. c.c. 
Gli eredi chiamati all’eredità in base 
al testamento medesimo non hanno, 
invece, alcun obbligo di consegna nei 
confronti del richiedente. Inoltre, Le 
segnalo che la materia testamentaria 

riveste una particolare rilevanza poi-
ché il testamento rappresenta l’ultimo 
atto di volontà di un soggetto ed è, per 
questo, circondato da particolari tutele. 
Tuttavia, in casi particolari, che un le-
gale saprà certamente segnalarLe, la 
legge consente di mettere in discus-
sione la validità del testamento al ricor-
rere di determinati presupposti (a puro 
titolo esemplificativo, se il testatore 
non era capace di intendere e volere, o 
è stato costretto con violenza – anche 
solo morale – a redigere il testamento).

Effettuare chia-
mate in for-
ma anonima è 
alla portata di 

tutti, sia componen-
do sul fisso o sul cel-
lulare una sigla prima 
del numero da chiamare, 
sia usando la funzionalità, 
prevista da alcuni smartpho-
ne, di mascherare il proprio 
numero al destinatario della 
chiamata.
Se si tratta di una possibilità 
concessa a tutela della pro-
pria privacy, usarla per altri 
scopi, soprattutto se ripetuta-
mente, può diventare molesta 
per chi riceve la chiamata.
La forma anonima delle chia-
mate sembra però complicare 
la tutela delle vittime poiché 
rende difficile sia la possibi-
lità di “bloccare” le chiamate 
di questo tipo dal proprio cel-
lulare, sia l’accesso all’iden-
tità del disturbatore. 

Tuttavia, non solo esistono, 
come vedremo a latere, alcu-
ni strumenti che permettono 
di risalire al numero, e dun-
que poi all’identità dell’au-
tore delle chiamate ma di 
fronte a questo fenomeno 
sempre più frequente, la giu-
risprudenza ha integrato il 
“pressing telefonico”  a veri 
e propri illeciti penali come il 
reato di stalking, ex art. 612-
bis c.p. o quello di molestie, 
ex art. 660 c.p, ciò che sup-
pone che la vittima depositi 

una denuncia o una querela 
contenendo la descrizione 

precisa dei fatti, senza 
però cancellare i dati 
memorizzati nell’ap-
parecchio.
In effetti, da un lato, 
la Corte di Cassazio-
ne ha, nella sentenza 
n. 5316, considerato 

che le chiamate osses-
sive, indipendentemente 

dalla frequenza e dal con-
tenuto, possono integrare il 
reato di stalking in ragione 
dell’effetto destabilizzan-
te che il pressing ingenera 
sull’equilibrio psichico della 
vittima – nel caso di specie 
l’ex moglie – dall’altro, ha 
affermato, nella sentenza n. 
19767/2016, che integra il 
reato di molestie il fatto di 
telefonare ripetutamente al 
partner, anche di notte. 
La sussistenza di tali presup-
posti va tuttavia verificata 
caso per caso. Nel preceden-
te caso di molestie, la Corte 
di Cassazione ha scagionato 
l’autrice delle chiamate ripe-

Esistono strumenti che permettono di risalire al numero del disturbatore

LE TELEFONATE ANONIME E CONTINUE 
POSSONO CONFIGURARE LO STALKING

Come difendersi dai casi sempre più frequenti di “pressing telefonico”

MIO Avvocato

tute al proprio partner perché 
ha considerato che non vi è 
reato di molestia se la con-
dotta è reciproca o perpetrata 
nell’ambito di un rapporto af-
fettivo caratterizzato da conti-
nui litigi al telefono. 
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A cura dell’avvocato  

Sarah Belinguier

www.perrelliassocies.it

Per le vostre domande adi carattere legale scrivete a legale@settimanalemio.it 

Non devono

disturbare


